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Comunicato Stampa


Roma, 13 agosto 2001

I dati forniti dal Centro Studi Fipe-Confcommercio sui viaggi degli italiani per l’estate 2001

BOOM DELLE VACANZE ESTIVE, MA POCHI POSSONO PERMETTERSELE

33 milioni di italiani non faranno un giorno di vacanza durante l’estate

Sono 39milioni i viaggi , in Italia e all’estero, che gli italiani effettueranno in quest’estate 2001 con un incremento del 10% sullo stesso periodo del 2000.

Complessivamente le giornate di vacanza saranno 436milioni per una spesa di circa 58mila miliardi di lire, 47mila in Italia (soprattutto al mare che rappresenta oltre il 65% del mercato complessivo) e 11mila all’estero.

Tuttavia, contrariamente a quanto comunemente si crede, il 56% della popolazione (33milioni di individui) non farà durante l’estate neanche un piccolo periodo di vacanza (motivi economici, di salute, di stili di vita , le ragioni principali). Gli italiani non rinunciano, così, al telefonino di nuova generazione (1 italiano su 2 possiede un telefono cellulare) e, magari, alla seconda automobile (ogni famiglia ha in media 1,5 automobili), ma oltre metà della popolazione non fa vacanza, rinunciando a un periodo di relax e di nuove esperienze.

Questi i dati salienti forniti dal Centro Studi della Fipe-Confcommercio su elaborazioni di dati Istat e di altre fonti istituzionali e dirette.

Nei soli mesi di luglio, agosto e settembre si condensano i 2/3 delle giornate di vacanza che gli italiani effettueranno nell’intero anno, a testimonianza dell’eccessiva stagionalità cui è ancora “condannato” il nostro sistema turistico.Il fenomeno è particolarmente accentuato nelle regioni del Mezzogiorno, dove si registrano picchi di stagionalità, come nel caso della Calabria, del 75%.

Il turista italiano risiede  prevalentemente in una regione del Nord, solo 1 su 4 proviene dal Mezzogiorno. Ma anche nei luoghi di vacanza il nord prevale se si considera che un viaggio su due ha come meta una località turistica del nord-Italia, sia essa montana, marina, lacuale o cittadina.

Meno di 1 italiano su 3 sceglie di recarsi in una località turistica del meridione.

E se l’automobile anche quest’anno risulta essere il mezzo preferito dagli italiani per andare   in vacanza ( 7 viaggi su 10 vengono effettuati con questo mezzo di trasporto), la casa privata di proprietà, in affitto ( 11 milioni di posti letto, esentasse?) o di parenti/amici rappresenta la situazione più gettonata, soprattutto nel Mezzogiorno(65% dei casi).

L’estate 2001 si sta rivelando un vero “business” per gli operatori delle località marine, dove si stanno registrando incrementi di presenze superiori al 2000 persino del 10/15%. Grazie alle favorevoli condizioni del tempo ma anche a un notevole impegno degli operatori del settore , le spiagge della penisola stanno riacquisendo quel grande “appeal” che negli anni 60 e 70 ha consentito agli italiani di scoprire le vacanze di massa.

 “E’ grande la soddisfazione per l’andamento positivo della stagione turistica estiva 2001 – dichiara il Direttore Generale della Fipe Edi Sommariva – che consente al settore ancora una volta di aggiungere valore all’economia, soprattutto a quella locale dove resta oltre l’80% del Valore Aggiunto generato dalle imprese dell’ospitalità. Tuttavia resta ancora molto da fare , soprattutto nel Mezzogiorno, per cogliere tutte le grandi opportunità che la storia e madre natura hanno assegnato al nostro Paese. A cominciare – aggiunge Sommariva – dal consentire a molti più soggetti di fare vacanza nelle nostre splendide località di villeggiatura. 

Se per gli 8 milioni di nostri connazionali che vivono al di sotto della soglia di povertà fare vacanza è praticamente impossibile, per molti altri non è poi tanto facile, visto che il numero dei non-turisti  è di quattro volte superiore. Un percorso utile per raggiungere tale obiettivo deve risolvere almeno tre nodi. Il primo, lanciare una grande campagna di promozione all’insegna dello slogan “vacanze per tutti”,  in momenti diversi dell’anno anche al fine di  una progressiva riduzione della “stagionalità”. Il secondo, portare dentro il mercato ciò che oggi è fuori per dare dimensione di “impresa”, ad es., al grande  mercato  delle case in affitto ( con i sui 11 milioni di posti letto genera 400 milioni di presenze, 15mila miliardi di volume d’affari e 4.000 miliardi di mancato gettito fiscale), oltre che per recuperare risorse indispensabilì per sviluppare un turismo di qualità. Il terzo, forse il più determinante, ridare slancio alla capacità di spesa della famiglie.

Ne guadagnerebbero – conclude Sommariva – i consumatori in termini di qualità dei servizi e di contenimento dei prezzi, le imprese che potrebbero perseguire un miglior equilibrio della gestione, i lavoratori in termini di stabilità del posto di lavoro e lo Stato che potrebbe contare su maggiori entrate tributarie”.

TINTARELLA, ESERCIZIO FISICO, GASTRONOMIA TIPICA E TANTO DIVERTIMENTO PER I TURISTI SULLE SPIAGGE ITALIANE

Sulle spiagge della Versilia vanno molto di moda locali specializzati nell’offerta di aperitivi (alcolici ma ,soprattutto, alla frutta ) che tra le 17 e le 18 di ogni giorno vengono serviti “ a tempo di musica” (specialmente di tipo latino-americano) prima di una cena di pesce nei ristoranti della zona ( tra i primi piatti vanno molto di moda le “linguine con le telline”).

Sulle spiagge laziali  quest’anno è possibile farsi servire in ogni momento della giornata una bibita ghiacciata direttamente sotto l’ombrellone e sempre in spiaggia, ma di notte, si fanno grigliate gigantesche , si balla sulla sabbia, si ascolta musica ( specialmente quella degli anni 70), prima di raggiungere le discoteche del litorale sempre frequentate da personaggi dello spettacolo e del jet-set. Vengono  molto richiesti tra i primi piatti i “tagliolini alle vongole veraci e cicorino” e tra i secondi i “gamberoni rossi alla griglia”. Tra le bevande “serali” spopola il “mojito”,  cocktail a base di rum lime e foglie di menta.

Nella costiera campana e salernitana, in particolare, impazza sulle spiagge attrezzate il “life pump” ( un mix di aerobica e pesi a tempo di musica) e il “diving”. Ma c’è anche chi pensa alla cultura e alle buone letture. In alcuni stabilimenti balneari si prestano libri ( ma anche CD), in altri un simpatico editore ( con fogli e colla) incontra i bambini per costruire insieme a loro un libro, magari con  una storia raccontata da loro stessi. Di notte tanta musica latino-americana, sia sulla spiaggia che , sul tardi, a ballare in discoteca. L’ottima mozzarella locale ha fatto riscoprire alla grande un piatto semplice ma. ormai, di fama mondiale come la “caprese”, mentre come bevande vanno molto i cocktail alla frutta analcolici.

Risalendo la penisola, sulle coste pugliesi oltre alla consueta pratica diurna di ogni sport, i grandi spazi favoriscono il proliferare di serate “dal vivo” con concerti e degustazioni di prodotti tipici. Segue poi, anche per i meno giovani, la serata in discoteca, basata su balli sensuali caraibici di San Marteen ( con simulazione dell’amplesso).

Anche sulle coste abruzzesi le spiagge offrono attività e animazioni di ogni tipo tra cui spiccano durante il giorno le lezioni di acquagym e quelle di ballo latino-americano. La sera, sempre in spiaggia,  originali rappresentazioni teatrali (operetta e teatro dialettale). Tra le bevande, vanno molto i cocktail di frutta analcolici ma anche quelli alcolici a base di rum.

Sulle spiagge romagnole sembra non esserci differenza tra il giorno e la notte. Sport, ginnastica, massaggi, tatuaggi, giochi, servizi bar fin sotto l’ombrellone, incontri culturali : questo l’abituale “menù” giornaliero. La sera si comincia con musica e con qualche ballo sulla sabbia; quando ci sono particolari ricorrenze ( come nella notte di San Lorenzo), allora fuochi d’artificio e “tarocchi” propiziatori a lume di candela  e fiaccolate sul lungo mare ( a Cervia); durante la  notte ( a Cesenatico) con la spiaggia illuminata e con il servizio di salvataggio attivo si possono fare i bagni di mezzanotte in tutta tranquillità;  poi via fino all’alba con le tantissime emozioni nelle prestigiose discoteche della zona nelle quali vanno di moda le serate con i miti degli anni 60,70 e 90. Chi vuole, naturalmente,  può anche “trasgredire”. A Cesenatico, ad esempio,  si sta preparando per  ferragosto un vero e proprio “sexi party”, durante il quale saranno distribuiti tanti “gadget” e, nemmeno a dirlo, i profilattici. Per essere “in forma” giorno e notte, in riviera si bevono molti drink energetici ( ad es. il Red Bull) e grandi quantità di rum da solo o come base per i vari cocktails ( dal moito al Bacardi freezer; quest’ultimo sembra essere il “best-seller” dell’ estate anche sulle coste tirreniche).

Sulle spiagge venete ( Jesolo, in particolare) tanto sport e cura del corpo (dallo sci acquatico, all’acquagym, al fitness in ogni “salsa”,ecc.) ma anche tanta musica anni 70, resa ancor più gradevole dalla presenza dei D.J. per i più giovani e accompagnata dal rito dell’ “aperitivo + stuzzichini” serviti dai  numerosi stabilimenti balneari.

Alla sera, dopo un pranzo al ristorante o, meglio, al bar-ristorante-enoteca (dove si ascolta musica  free style anni 70) e si mangia (questa la novità molto trendy) pesce crudo, si va in discoteca per ballare ma anche per fare tante altre cose ( ad es. i vari tatuaggi). Le bevande della notte che vanno per la maggiore sono “cocktail” leggeri a base di rum (per gli uomini) e di vodka e frutta ( per le donne il “caipiroska”, vodka alla fragola): caipirinha, mojito, avanacola, vodka alla pesca e lemon. All’alba, anziché mettersi in auto sulle strade, si va  al Breakfest Point, un nuovo locale che, in accordo con la locale AUSL, accoglie i giovani fino alle nove del mattino, offrendo classiche colazioni italiane (brioches e cappuccino), rigorosamente senza alcolici e al suono della discomusic.

In Sardegna, l’estate è all’insegna della riscoperta delle radici. Dopo la ricchissima attività diurna (fitness, aerobica, escursioni subacquee, sci acquatico, giochi e animazioni varie da spiaggia), la sera , sempre in spiaggia, c’è  musica, oppure come al Lido di Orri addirittura una sagra con vendita di prodotti tipici come le “seadas”. Nei numerosi ristoranti della costa, i vacanzieri possono degustare gli affascinanti piatti tipici  ricchi dei sapori locali. Vanno per la maggiore tra i primi la “zuppa gallurese” e la “zuppa cuadda” ( cioè “nascosta” ,che è zuppa di pecora bollita con pane raffermo con l’ aggiunta di formaggio e , poi, rinfornata) e tra i secondi le carni e i formaggi sardi. Anche i vini sardi (ad es. il vino Turriga) vanno molto forte. Dopo cena , importanti appuntamenti per concerti itineranti di jazz, di musica etnica (a S. Teresa di Gallura ) in costume nelle varie piazze e anche sfilate insolite di moda come quelle delle grandi firme della Sardegna che hanno inventato vestiti in stoffa partendo da uno dei prodotti più tradizionali: il sughero.    
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